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«Non possiamo rimanere indietro
di cento anni rispetto al resto
dell’Europa. Bisogna puntare sul
termovalorizzatore». Non usa mez-
zi termini Giuseppe Balduini; non
ci gira intorno quando parla di ri-
fiuti. Classe ’43, esponente urbina-
te di Forza Italia da decenni, non
nuovo a prese di posizione anche
scomode, stavolta ci tiene a inter-
venire a tutto campo sul tema rifiu-
ti.
Balduini, qual è la sua opinione
sulla discarica di Riceci?
«Sono contrario al 100 per cento.
Non ha più senso nel 2023 parlare
di discariche. Sia in generale, tan-

to più in un paesaggio come Rice-
ci. Emanano cattivo odore da chi-
lometri e chilometri».
Non dovrebbero più farle?
«Certo. È da trogloditi continuare
a realizzarle».
Dunque dove mettiamo i rifiuti?
«Nei termovalorizzatori. Specifi-
co: non inceneritori».
Ma non inquinano anche quelli?
«La discarica a cielo aperto inqui-
na otto volte di più. Occupa volu-
mi molto maggiori e inquina il ter-
reno, per non parlare dei traspor-
ti, come in Campania».
Cioè?
«La Campania per trasportare alle
discariche del nord 258mila ton-
nellate di rifiuti usa camion su ca-
mion: inquinamento dell’aria per

portare sostanze inquinanti da
un’altra parte. Che senso ha? E al-
tre 103mila le portano all’estero
pagando 200 euro a tonnellata.
Però si indignano solo dei fumi
che escono dai termovalorizzato-
ri».
Dunque?
«Dobbiamo civilizzarci. Dobbia-
mo copiare i paesi avanzati, non
chi porta tonnellate di rifiuti nei
termovalorizzatori altrui. Emulia-
mo modelli virtuosi».
Ad esempio?
«A Copenaghen è stato costruito
un termovalorizzatore all’avan-
guardia, all’interno della città, e
sul tetto ci fanno sci e altri sport.
Ci sono soluzioni progettuali di ul-
tima generazione. Dobbiamo

guardare a quelle».
Ma dove farlo?
«Si trovi uno spazio adeguato, l’im-
portante è che non deturpi il pae-
saggio, poi si può fare ovunque,
come dimostrano vari Paesi del
nord Europa».
Dunque anche in città?
«Si possono fare in qualsiasi po-
sto: non inquinano il terreno, se di
ridotte dimensioni occupano po-
co suolo. Convergere sul termova-

lorizzatore è una questione di civil-
tà. Produce anche acqua calda e
corrente per migliaia di abitanti».
Lo farebbe dunque solo per le
necessità locali?
«Penso che ogni provincia dovreb-
be fare il suo. Pubblico. E tarato
sui bisogni».
Insomma un modello recepibile
ovunque.
«Sicuramente da applicare di più:
in Italia nel nord ce ne sono 28,
mentre al centro 9 e al sud 8. Dati
eloquenti».
Molti osteggiano termovaloriz-
zatore e discarica allo stesso
modo.
«La demagogia del non fare nulla
è stupida e miope. Sono diversi.
Dietro alle discariche non si sa
quanto ci sia tra interessi persona-
li e business».
Ma la differenziata?
«È la prima cosa da fare. Ma poi bi-
sogna essere onesti e soprattutto
guardare avanti: non restiamo re-
trogradi e puntiamo sulla soluzio-
ne migliore: il termovalorizzato-
re».

gio. vol.

Nei giorni scorsi gli studenti dell’istituto
Omnicomprensivo Della Rovere di Urba-
nia, hanno partecipato agli Erasmus
days, settimana internazionale di promo-
zione della mobilità europea giovanile
nell’UE, svoltasi dal 9 al 14 ottobre 2023.
I protagonisti sono stati gli studenti e le
studentesse del programma Erasmus+
«On the Move», che prevede soggiorni di
studio e lavoro all’estero per i ragazzi
che frequentano il 4° e 5° anno; tre stu-
denti e una studentessa hanno condiviso
la propria esperienza in Portogallo, cer-
cando di trasmettere agli altri l’entusia-
smo di un viaggio che li ha fatti maturare
e li ha messi alla prova anche in un conte-
sto lavorativo. «Questo evento serve a in-

formare i ragazzi su questa preziosa op-
portunità di studio, ma soprattutto di cre-
scita personale; è un’esperienza di vita in-
tensa che resterà nel loro cuore», ha di-
chiarato Cristina Zanca, professoressa
del Della Rovere che, insieme alla prof
Cristina Brincivalli, organizza i soggiorni
e accompagna i ragazzi.
È stata un’occasione per saperne di più
sul programma Erasmus+ e sulle offerte
culturali e formative rivolte agli studenti
promosse dall’Istituto, che vanta un’am-
pia offerta formativa di corsi superiori:
tre indirizzi tecnici, SIA (ex Ragioneria),
CAT (ex Geometra) e Agrario e due istitu-
ti professionali, MAT (ex Meccanica) e
Moda. Nell’occasione gli alunni del corso

di Moda hanno presentato il progetto
“Bread and Roses“, frutto di una collabo-
razione con altri istituti europei, due fran-
cesi, uno belga e uno rumeno, su temi so-
ciali come la parità di genere, l’inclusio-
ne sociale, la discriminazione e le pari op-
portunità. «La città di Urbania ha sempre
appoggiato il MOF, l’innovativo metodo
didattico promosso dalla dirigente scola-
stica Accili e incentivato progetti come
Erasmus+, che permettono ai giovani di
sentirsi cittadini d’Europa. La sinergia tra
istituzioni e scuola è uno degli obiettivi
che si prefigge questa amministrazio-
ne», ha dichiarato il sindaco di Urbania
Marco Ciccolini, presente all’evento.

Valentina Damiani

Urbino renderà per la prima vol-
ta omaggio al grande ceramista
Francesco Xanto Avelli, origina-
rio di Rovigo ma che fu consa-
crato nell’olimpo dei maiolicari
entrando al servizio del duca di
Urbino Francesco Maria I della
Rovere. E lo farà tramite un con-
vegno di una giornata che si ter-
rà nel giardino d’inverno di Pa-
lazzo Ducale venerdì. «Xanto
Avelli è un rodigino che ha por-

tato il nome di
Rovigo nel
mondo – spie-
ga l’organizza-
trice Elena Bus-
son, vicepresi-
dente della
fondazione Ro-
vigo Cultura –
e rendergli
omaggio qui a Urbino è stato
per noi un ottimo modo di crea-
re sinergie e promuovere il Pole-
sine. Il convegno è infatti l’ulti-
mo tassello di una serie di inizia-
tive su Avelli rivolte anche alle
scuole: giungeranno venerdì a
Urbino anche alcune classi del-
le superiori di Rovigo. Il grande

artista rappresenta un importan-
te trait d’union tra le due città e,
appena la Fondazione ha appro-
fondito questo legame, è stato
naturale organizzare un momen-
to dedicato, visto anche che ab-
biamo contribuito all’acquisto
di una sua maiolica ora esposta
al Museo dei Grandi Fiumi di Ro-

vigo». Il programma prevede gli
interventi di numerosi studiosi
e ricercatori, anche stranieri: Fi-
lippo Duro ha indagato gli archi-
vi e narrerà il periodo urbinate,
Maria Lucia Menegatti parlerà di
Xanto a Ferrara, Anna Cerboni
Baiardi del contesto ducale; ci
saranno poi Elisa Sani, una delle

massime esperte mondiali con
base a Londra, e Michael Brody
da Philadelphia. Durante la pau-
sa pranzo Claudio Paolinelli gui-
derà i partecipanti alla sezione
di maioliche della galleria. Con-
clude Busson: «L’iniziativa si in-
treccia con tante realtà, dalla
cooperativa Francesca che cu-
rerà il buffet agli enti patrocina-
tori (Galleria, Museo delle cera-
miche di Faenza, atenei di Urbi-
no e Ferrara, Accademia Raffael-
lo, Fondazione Banca del Monte
di Rovigo), passando per la Re-
gione Veneto e per il Conserva-
torio di Rovigo che ha curato la
colonna sonora del video pro-
mozionale, presentato alla mo-
stra del cinema di Venezia. Ci
auguriamo che questo omaggio
ad un grande artista che fu an-
che poeta e uomo di corte pos-
sa segnare l’inizio di una colla-
borazione Rovigo-Urbino».

Giovanni Volponi

Urbania, il Della Rovere eccelle negli Erasmus Days

Domani il convegno

Urbino e Rovigo unite
nel segno di Xanto Avelli

Il celebre ceramista
alla corte dei Della Rovere
trovò fama internazionale
Esperti a confronto

Giuseppe Balduni di Forza Italia

«Potremo salvarci tutti
con il termovalorizzatore»
Giuseppe Balduini di Forza Italia rilancia il suo “no“ alla discarica di Riceci

A sinistra, Elena
Busson; di fianco
piatto del 1537 di
Francesco Xanto
Avelli, rodigino
alla corte dei
Della Rovere


